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Reggio Calabria, 05 giugno 2026 

 

Al Presidente della Prima Commissione Affari istituzionali  

affari generali e normativa elettorale, riforme, polizia locale 

demanio e patrimonio della Regione  

email: settore.commissionipermanenti@consrc.it 

 

 

EMENDAMENTO PROPOSTA DI LEGGE N. 65/13 – Recante: “Disposizioni per l’efficacia delle procedure di 

reclutamento nella Pubblica Amministrazione regionale: priorità nello scorrimento delle graduatorie e 

adempimenti in materia di comunicazioni istituzionali” 

*** 

PRESENTATORE EMENDAMENTO: Consigliere De Cicco Francesco. 

*** 

AGGIUNTA ART. 2 BIS: DISCIPLINA PROCEDIMENTALE DELLE MODALITA’ DI RECLUTAMENTO 

TRAMITE MOBILITA’. 

Alla proposta di legge n. 65/13, dopo l’art. 2, viene aggiunto l’art. 2bis, recante il seguente testo testi: “art. 2bis. 

1.Nel rispetto delle disposizioni statali stabilite in materia di mobilità volontaria, di cui all’art. 30 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001 n. 165, gli enti di cui all’art. 1 e i Comuni aderenti ai protocolli di cui all’art. 2, 

disciplinano le relative procedure secondo criteri di celerità, trasparenza ed efficienza. 
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2. Nel caso in cui la mobilità volontaria si perfezioni tra due enti ricadenti nell’ambito territoriale della Regione 

Calabria, l’Amministrazione cedente, resa vacante dal trasferimento, qualora intenda ricoprire il medesimo posto 

rimasto vacante, ha l’obbligo di attingere dalle graduatorie del Portale Unico. In tal caso, l’Amministrazione 

cedente ai criteri di premialità previsti dall’art. 2, comma 2. La copertura del posto rimasto vacante attraverso 

modalità differenti da quelle che concernono l’accesso alle graduatorie vigenti, comporta nei confronti dell’ente 

l’applicazione della sanzione di cui all’art. 2, comma 2”. 

Relazione illustrativa: limitazioni ad artifizi burocratici. 

L’obiettivo che si mira a raggiungere attraverso l’emendamento proposto è quello di consentire l’utilizzo delle 

graduatorie vigenti anche nell’ambito delle procedure di mobilità volontaria, consentendo all’amministrazione 

cedente di attingere alle suddette graduatorie qualora intende ricoprire il posto rimasto vacante, prevedendo 

anche in questo caso un meccanismo premiale, nel caso si utilizzano le graduatorie suddette, o di responsabilità 

di bilancio nel caso contrario. 

Clausola di invarianza finanziaria: 

Dall’attuazione del presente emendamento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale 

e/o nuovi o maggiori oneri per la finanza regionale. 

 

  


